
UNIONE COMUNI DEL 
SORBARA

Provincia di Modena

DETERMINA N° 8 DEL 11/01/2024

AREA SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI

Servizi Sociali e Socio-Sanitari

Oggetto: AFFIDAMENTO DI INTERVENTI PER FAVORIRE L’INTEGRAZIONE DEI 
CITTADINI  STRANIERI  E  DI  INTERVENTI  VOLTI  A  FAVORIRE 
L’INCLUSIONE  SOCIALE  DELLA  POPOLAZIONE.  AFFIDAMENTO  DEL 
CENTRO  SERVIZI  DISTRETTUALE  PER  IL  CONTRASTO  ALLA 
POVERTA’  (FRONT-OFFICE  –  ASSESSMENT  E  ACCESSO  ALLA 
RESIDENZA ANAGRAFICA E AL SERVIZIO DI FERMO POSTA) DI CUI AL 
PNRR  MISSIONE  5-   COMPONENTE  2   –  SOTTOCOMPONENTE  1  – 
INVESTIMENTI 1.1., 1.2 E 1.3 - SUB - INVESTIMENTO 1.3.2 “STAZIONI DI 
POSTA”.CUP:   C14H22000400006

il Responsabile del Servizio

Visti:
• il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. ed in particolare gli art. 107,109, 183;
• il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i.  ed in particolare gli  articoli  4,13 e 

seguenti;
• lo Statuto dell’Ente; 
• il vigente Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (artt. 11 e seguenti); 
• il vigente Codice di comportamento;
• il decreto del Presidente dell'Unione prot. n. 2419 dell'1 febbraio 2023, con il quale è stato 

affidato l'incarico di responsabile Area Servizi alla Persona alla Dott.ssa Claudia Bastai. 

Viste:
• la  deliberazione  del  Consiglio  dell'Unione  n.  11  del  13  settembre  2017  recante 

“Convenzione per il trasferimento all’Unione Comuni del Sorbara delle funzioni relative ai 
servizi sociali e socio-sanitari da parte dei Comuni di Castelfranco Emilia e San Cesario sul 
Panaro. Approvazione”; 

• deliberazione n. 80 del 16 novembre 2020 recante “Modello organizzativo dell’area servizi 
alla persona. Provvedimenti” 

Richiamate le deliberazioni di:
• Consiglio  Unione  n.  29  in  data  11.12.2023  con  la  quale  è  stata  approvata  la  Nota  di 

Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il periodo 2024-2026;
• Consiglio Unione n.  32 in data 27.12.2023 con la quale è stato approvato il  bilancio di 

previsione finanziario per il periodo 2024-2026;

Richiamate:



• la legge regionale n.5 del 24.03.2004 recante “ Norme per l'integrazione sociale dei cittadini 
stranieri immigrati - modifiche alle leggi regionali 21 febbraio 1990, n. 14 e 12 marzo 2003 
n. 2“ la quale prevede a carico dei Comuni/Unioni la programmazione e la realizzazione di 
progetti d’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati;

• il vigente “Programma triennale 2022-2024 per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri” 
di cui alla DGR n. 1252/25.07.2022,  il quale evidenzia che il fenomeno migratorio è sempre 
più complesso ed articolato e ricomprende bisogni e target estremamente diversificati che 
richiedono interventi multidisciplinari e multisettoriali;

• il  vigente  Piano Sociale  e  Sanitario  regionale  e  il  Piano distrettuale  per  la  salute  ed  il  
benessere sociale prevedono interventi volti al sostegno all’inclusione linguistica, culturale, 
sociale  e  sanitaria  dei  cittadini  stranieri;  in  particolare  il  Piano  di  Zona  –  Programma 
attuativo  2023  prevede  la  realizzazione  sul  territorio  distrettuale  (  rif.  Scheda  n.  12  – 
Sostegno all’inclusione delle persone straniere neo-arrivate ) di interventi di :

•  informazione, orientamento e consulenza;
•  mediazione e promozione culturale : utilizzo di mediatori interculturali nei servizi, tali da  facilitare  sia  la 

ricognizione dei bisogni degli utenti sia l'ottenimento di adeguate prestazioni da parte dei servizi;
• alfabetizzazione:  sostegno  all’apprendimento  della  lingua  italiana  rivolta  agli  adulti  al  fine  di  garantire 

continuità di presenza dell'offerta formativa nel territorio;
• sviluppo sinergie con il terzo settore per favorire l'inclusione sociale e l'integrazione dei cittadini stranieri.

Considerato  che  la  Regione,  oltre  all’inclusione  della  popolazione  straniera,  prevede  tra  i  suoi 
obiettivi prioritari anche azioni di contrasto all’esclusione sociale delle persone in condizione di 
povertà estrema o a rischio di marginalità; 

Richiamati in merito:
• le “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave marginalità adulta in Italia”, approvate in 

sede di Conferenza Unificata Stato Regioni nel mese di novembre 2015, che rappresentano 
un importante strumento di indirizzo e disegnano il sistema di servizi e prestazioni in questo 
settore;

• il vigente Piano Sociale e Sanitario regionale, il quale, nell’ambito degli indirizzi espressi 
nel citato documento, sottolinea la necessità di garantire, in stretto raccordo con i soggetti 
del privato sociale, un sistema di servizi integrato, anche a bassa soglia, che non risponda 
esclusivamente a logiche contingenti ma che sappia coniugare la risposta ai bisogni primari 
indifferibili  (cibo,  riparo,  cure  mediche)  ad  un’azione  di  ascolto,  presa  in  carico  e 
investimento  sulle  capacità  “residue”  della  persona,  come  premessa  necessaria  alla 
definizione di percorsi accompagnati di uscita dalla dipendenza/marginalità;

• il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023, 
quale  articolazione  del  Piano  nazionale  degli  interventi  e  dei  servizi  sociali  2021-2023, 
approvato  dalla  Rete  della  protezione  e  dell’inclusione  sociale  in  data  28.07.2021,  che 
prevede, nell’ottica di definizione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS),  
diversi servizi/interventi per la povertà e la marginalità estrema volti a favorire l’effettiva 
esigibilità dei diritti  universali e l’accessibilità ai servizi generali  da parte degli utenti in 
condizione di marginalità;

• il  Piano  di  Zona  –  Programma  attuativo  2023  (scheda  progetto  n.  10  “  CONTRASTO 
ALL'ESCLUSIONE SOCIALE E SOSTEGNO ALL'INCLUSIONE ATTIVA “ )   prevede 
sul territorio distrettuale : 
◦ la realizzazione di servizi di accoglienza a bassa soglia e di pronto intervento sociale; 

◦ la sperimentazione,  attraverso l'integrazione tra i  vari  servizi  e il  coinvolgimento del 
terzo settore, di progetti di "co-housing", rivolti a target differenziati su marginalità non 



cronicizzate (es. donne sole con figli minori,  persone con disagio sociale lieve e con 
problematiche abitative…) ;

◦ la promozione in collaborazione con il terzo settore, di azioni connesse al contrasto alla 
povertà;

◦ il consolidamento/implementazione, attraverso il terzo settore, di forme di supporto alla 
gestione del budget familiare;

Visti infine:

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all'Italia dal Segretario generale del Consiglio, con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021, ed in particolare la Misura di cui alla  Missione 5 – 
Inclusione e coesione – Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore – Sottocomponente 1 – Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale – Investimenti 
1.1., 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

• il Decreto Direttoriale n. 450 del 9 dicembre 2021 del MLPS con cui è stato approvato il 
Piano operativo per la presentazione da parte degli  Ambiti  Territoriali  Sociali  ( ATS) di 
proposte di adesione alle  progettualità  di  cui alla Missione 5 – Inclusione e Coesione – 
Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore – Sottocomponente 
1 – Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale – Investimenti 1.1., 1.2 e 1.3 del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

• la  Misura  del  Pnrr  di  cui  alla  Missione  5  –  Inclusione  e  coesione  –  Componente  2  – 
Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore  –  Sottocomponente  1  –  Servizi 
sociali, disabilità e marginalità sociale – Investimenti 1.1., 1.2 e 1.3 - sub - investimento 
1.3.2 “Stazioni di posta”,  che prevede la realizzazione di centri servizi per il contrasto alla 
povertà;
 

Dato atto che, nell'ambito del sub - investimento 1.3.2 “Stazioni di posta”,  l’Unione del Sorbara ha 
presentato un progetto che è stato ammesso a finanziamento, il quale  prevede la realizzazione di un 
centro servizi con attività di front office (ascolto, accesso, orientamento, risposte a bisogni primari),  
nonché  di  assessment  ed  orientamento  per  una  valutazione  più  approfondita  e  appropriata  dei 
bisogni  e  delle  risorse della  persona ma anche l'attivazione  di  servizi  di  fermo posta,  supporto 
all’ottenimento  della  residenza  anagrafica  e  al  disbrigo  pratiche  in  generale,  attività  per  il  re-
inserimento  socio-lavorativo  (corsi  di  lingua  per  stranieri,  orientamento  al  lavoro,  servizi  di 
mediazione linguistico-culturale);  

Dato atto che l'Unione ha operato  la scelta di esternalizzare tali servizi  in quanto, a causa della 
carenza  di  mezzi  e  professionalità  interne,  non  si  trova  nelle  condizioni  di  provvedere 
autonomamente alla loro erogazione e questa modalità di gestione - ormai consolidatasi negli anni - 
ha prodotto risultati gestionali ed operativi positivi in termini di qualità ed efficacia delle prestazioni 
rese a favore dei destinatari;

Ritenuto pertanto  di  proseguire  con  l’affidamento  all’esterno  degli  interventi  per  favorire 
l’integrazione  dei  cittadini  stranieri  e  di  interventi  volti  a  favorire  l’inclusione  sociale  della 
popolazione e l'affidamento del centro servizi distrettuale per il contrasto alla povertà (front-office – 
assessment  e  accesso  alla  residenza  anagrafica  e  al  servizio  di  fermo  posta),  provvedendo  ad 
individuare un operatore economico esterno dotato di adeguate competenze in materia; 

Dato atto che  la ditta Caleidos cooperativa sociale onlus, che ha già eseguito i servizi in oggetto in  
qualità di  consorziata esecutrice del Consorzio affidatario del precedente contratto (insieme alla 
ditta Il Mantello Cooperativa Sociale A.r.l.) e ha esercitato il recesso dal consorzio, si è dichiarata 
disponibile ad eseguire autonomamente i servizi;



Evidenziato che il suddetto operatore economico ha eseguito, per conto del Consorzio affidatario, i 
servizi  a  regola  d'arte  con  piena  soddisfazione  dell'Unione,  riuscendo  a  rispondere  in  maniera 
tempestiva  ed  adeguata  alle  diverse  esigenze  dell'amministrazione,  rispettando  termini  e  costi 
pattuiti, per cui si ritiene essere  in grado di mantenere gli attuali standard qualitativi dei servizi;

Richiamati i principi generali in materia di contratti pubblici di cui al Libro I, Parte I, Titolo I, ed in
particolare  gli  articoli:  Art.  1.  (Principio  del  risultato)  Art.  2.  (Principio  della  fiducia)  Art.  3. 
(Principio dell’accesso al mercato) del D. Lgs. 36/2023 Codice dei contratti Pubblici;

Dato  atto  che  in  riferimento  ai  servizi  da  eseguire  è  stata  accertata  l'assenza  di  un  interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del D. Lgs. 36/2023, in considerazione della tipologia di 
prestazioni e dei luoghi in cui tali prestazioni vengono effettuate;

Visti:
• l’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023, disciplinante le procedure sotto soglia di 

valore inferiore a euro 140.000;
• l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006 che ha fissato il vincolo all’utilizzo del Mercato 

Elettronico;

Dato atto che in base all'attività istruttoria condotta dal servizio, il valore complessivo dei servizi da 
affidare  è  pari  a  €  138.650,00 (iva  esclusa)  e  che,  al  solo  fine  di tenere  distinti  gli  interventi 
finanziati con le risorse del Pnrr per agevolare il committente e il gestore nel corretto ed efficace 
espletamento dell’attività di controllo, monitoraggio e rendicontazione di tali interventi,  i servizi 
oggetto di affidamento sono stati suddivisi in due lotti:
lotto 1: interventi  per favorire l’integrazione dei cittadini  stranieri  immigrati  e interventi  volti  a 
favorire l’inclusione sociale della popolazione;
lotto  2:interventi  ex progetto pnrr dell’Unione del  Sorbara-M5c2 Investimento 1.3  linea di sub 
investimento 1.3.2 “Povertà Estrema – Stazioni di Posta” – Gestione del Centro Servizi Distrettuale 
per il contrasto alla povertà – Cup: C14h22000400006;

Ricordato che l'art. 1 commi da 512 a 520 della legge 208 del 2015 (legge di stabilità) contiene una 
molteplicità di disposizioni tendenti ad incentivare l’acquisizione centralizzata di beni e servizi in 
materia  informatica  e  di  connettività,  prevedendo,  al  fine  di  conseguire  specifici  obiettivi  di 
risparmio,  nonché  l’ottimizzazione  e  la  razionalizzazione  del  settore,  che  le  Amministrazioni 
pubbliche  e  le  società  inserite  nel  conto  consolidato  predisposto  dall’ISTAT  debbano 
approvvigionarsi tramite Consip o i soggetti aggregatori;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999 e dell’art. 1 comma 4 del 
Decreto Legge 168 del 12/07/2004, convertito nella Legge 191 del 30/07/2004, le amministrazioni 
pubbliche hanno facoltà di utilizzare le Convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 26, comma 1, della 
Legge 448/1999, da Consip Spa, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti 
massimi, per l’acquisto di beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto dei servizi di cui sopra;

Vista altresì la L.R. 24/02/2004, con la quale è stata costituita Intercent-ER Regionale per l’acquisto 
di beni e servizi aventi il compito, attraverso l’aggregazione della domanda, di avviare un progetto 
per la razionalizzazione e semplificazione delle procedure d’acquisto di beni e servizi in favore 
delle pubbliche amministrazioni e degli enti del territorio regionale;

Precisato che l’art. 21 della L.R. sopra citata dispone la facoltà per gli Enti Locali di aderire alle 
convenzioni dell’Agenzia Regionale Intercent-ER;

Verificato alla data  del 09/01/2024:



• che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26 comma 1 della Legge 488/1999 
aventi  ad  oggetto  servizi  comparabili  a  quello  oggetto  della  presente  procedura  di 
affidamento,

• che non sono attive convenzioni di cui all’art. 26 comma 1 della Legge 488/1999 aventi ad 
oggetto  servizi  comparabili  a  quello  oggetto  della  presente  procedura  nemmeno  sulla 
piattaforma regionale Intercent-ER;

Considerato che:
• l’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 dispone che per appalti di valore inferiore 

a  140.000  euro  si  possa  procedere  mediante  affidamento  diretto,  anche  senza  previa 
consultazione di due o più operatori economici;

• l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all'articolo 3, comma 1, lettera d), 
l'affidamento  diretto  come “l'affidamento  del  contratto  senza una  procedura di  gara,  nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente,  nel rispetto dei criteri 
qualitativi  e quantitativi  di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del Codice e dei  
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo Codice”;

• l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della 
legge  30  dicembre  2018,  n.  145  (legge  di  bilancio  per  il  2019),  ha  imposto  alle 
amministrazioni l’obbligo di utilizzo del Mercato Elettronico per acquisti di importo pari a 
5.000 euro, sino al sotto soglia;

Considerato che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui l'Unione del 
Sorbara è tenuta a procedere mediante ricorso ad un mercato elettronico, ai sensi dell'art. 1, comma 
450, della Legge n. 296/2006 come modificato dall'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 
2018,  n.  145  (Legge  di  bilancio  per  il  2019),  e  quindi  per  il  servizio  in  oggetto  questa 
amministrazione si avvale della piattaforma di approvvigionamento digitale della Regione Emilia 
Romagna (conforme al disposto dell'art. 25 del Dlgs n.36/2023);

Dato atto che in data 05/01/2024 - a mezzo della piattaforma Sater (registro di sistema PI002233-
24- è stata richiesta offerta per l'affidamento di interventi per favorire l’integrazione dei cittadini 
stranieri e di interventi volti a favorire l’inclusione sociale della popolazione e l'affidamento del 
centro  servizi  distrettuale  per  il  contrasto alla  povertà  (front-office – assessment  e  accesso alla 
residenza  anagrafica  e  al  servizio  di  fermo  posta)  all'operatore  economico CALEIDOS 
’COOPERATIVA SOCIALE onlus,  avente  sede legale  in  Via Morandi,  34 – 41122 Modena - 
C.F./P.IVA: 01663020368, interventi dettagliatamente esplicitati nel capitolato prestazionale che la 
ditta ha sottoscritto per accettazione all'atto dell'offerta e che è conservato agli atti del servizio;

Dato atto che,  entro il termine fissato del 08/01/2024– ore 14,00 -  Caleidos cooperativa sociale 
onlus ha dichiarato la disponibilità ad eseguire il servizio alle condizioni tecniche ed economiche 
proposte dall'Unione del Sorbara, quindi per un importo di € 138.650,00 oltre iva come per legge 
per un periodo di 15 mesi dal 15/01/2024 al 15/04/2025; 

Ritenuto quindi di affidare a  Caleidos cooperativa sociale onlus, avente sede legale in Via Morandi, 
34  –  41122  Modena  -  C.F./P.IVA:  01663020368  gli  interventi  per  favorire  l’integrazione  dei 
cittadini stranieri e  gli interventi volti a favorire l’inclusione sociale della popolazione nonché la 
gestione del centro servizi  distrettuale  per il  contrasto alla  povertà  (front-office – assessment  e 
accesso alla residenza anagrafica e al servizio di fermo posta), dando atto che tale soluzione è quella 
che consente di meglio perseguire il principio del risultato  di cui all’art. 1 della parte 1 del D.Lgs 
36/2023, anche in termini di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 

Specificato che l'importo dell'affidamento è pari ad € 138.650,00 (+ IVA al 22% come per legge), 
per un totale complessivo di euro 169.153,00 e che si procederà ad assumere apposito impegno di 
spesa a favore del soggetto aggiudicatario come meglio specificato nel dispositivo del presente atto;



Richiamato l'art. 17, comma 2 del Codice che prevede in caso di affidamento diretto, l'adozione da 
parte della stazione appaltante di una decisione a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, il possesso dei requisiti di carattere generale e, se necessari, quelli inerenti alla capacità 
economica-finanziaria e tecnico-professionale;

Ritenuto, in particolare, di individuare, in attuazione delle disposizioni dell'art. 17, comma 2, del 
Codice e  dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, i seguenti elementi essenziali dell'affidamento:

• fine:rafforzare  il  percorso  intrapreso  in  questi  anni  volto  al  sostegno,  all’inclusione 
linguistica, culturale, sociale delle persone straniere; promuovere l'integrazione sociale della 
popolazione  sia  straniera  che  italiana  in  condizione  di  povertà  estrema  o  a  rischio  di 
marginalità, attraverso l' ascolto, la presa in carico e l'investimento sulle capacità “residue” 
di tali persone, come premessa necessaria alla definizione di percorsi accompagnati di uscita 
dalla  dipendenza/marginalità;  gestione  del  centro  servizi  per  il  contrasto  alla  povertà  a 
valenza distrettuale, quale presidio sociale e sanitario e di accompagnamento per persone in 
condizione  di  deprivazione  materiale  e  marginalità,  anche  estrema,  volto  a  facilitare 
l’accesso all’intera rete dei servizi, l’orientamento e la presa in carico;

• oggetto:affidamento  di  interventi  per  favorire  l’integrazione  dei  cittadini  stranieri  e  di 
interventi  volti  a  favorire  l’inclusione  sociale  della  popolazione.  Affidamento  del  centro 
servizi  distrettuale  per il  contrasto alla  povertà  (front-office – assessment  e accesso alla 
residenza anagrafica e al servizio di fermo posta);

• valore  dell'affidamento:  €  138.650,00  (+  IVA  al  22%  come  per  legge),  per  un  totale 
complessivo di euro 169.153,00;

• affidatario:Caleidos  cooperativa  sociale  onlus,  avente  sede  legale  in  Via  Morandi,  34  – 
41122 Modena - C.F./P.IVA: 01663020368;

• motivazione di scelta dell'affidatario:  Caleidos cooperativa sociale  onlus,ha già eseguito i 
servizi  in  oggetto  in  qualità  di  consorziata  esecutrice  del  Consorzio  affidatario  del 
precedente contratto (insieme alla ditta Il Mantello Cooperativa Sociale A.r.l.) e ha sempre 
eseguito,  per  conto  del  Consorzio  affidatario,  i  servizi  a  regola  d'arte,  con  piena 
soddisfazione dell'Unione, riuscendo a rispondere in maniera tempestiva ed adeguata alle 
diverse esigenze dell'amministrazione rispettando termini e costi pattuiti;

• modalità di affidamento: affidamento diretto i sensi dell’art.50, comma 1 lettera b) del d.lgs. 
36/2023 a seguito di richiesta di offerta  sulla piattaforma SATER;

• clausole  ritenute  essenziali:  le  principali  condizioni  contrattuali  sono  contenute  nel 
capitolato  speciale  d'appalto,  posto agli  atti  del  Settore e  sottoscritto  congiuntamente  da 
Ditta e Amministrazione;

• stipula del contratto: contratto  caricato sulla piattaforma SATER e sottoscritto con firma 
digitale rispettivamente dal fornitore e dall’amministrazione aggiudicatrice;

Dato atto che il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. n.36/2023 è la 
Dott.ssa Claudia Bastai, responsabile del Servizio sociale e socio sanitario dell'Unione del Sorbara;

Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell'esecuzione dell'appalto non si palesa 
esistente la citata categoria di rischio tra il personale della stazione appaltante e quello della impresa 
appaltatrice  e  pertanto  non è necessario redigere  il  DUVRI ai  sensi  dell'art.  26,  comma 3,Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii. e, di conseguenza, risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la 
sicurezza da rischio interferenziale, da corrispondere all'operatore economico;

Dato atto che sono state eseguite in capo all'aggiudicatario le verifiche circa il possesso dei requisiti 
di capacità generale e le stesse hanno dato esito negativo;

Dato atto che:



• per l'aggiudicataria sussiste l’obbligo di rispettare la normativa sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge n. 136/2010;

• a partire  dal  1°  gennaio  2024  ha  acquistato  piena  efficacia  la  disciplina  in  tema  di 
digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 36/2023, in particolare .il D.Lgs 36/2023 all’art. 25 ha previsto, dal primo gennaio 2024, 
l’obbligo  per  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  di  utilizzare  le  piattaforme  di 
approvvigionamento digitale per svolgere tutte le procedure di affidamento e di esecuzione 
dei contratti pubblici, piattaforme certificate secondo le regole tecniche di cui all’articolo 
26”;

• sempre a decorrere dal 1°gennaio 2024 è stata attivata da ANAC la Piattaforma dei Contratti 
Pubblici (PCP) che interopera con le piattaforme di approvvigionamento digitali utilizzate 
dalle stazioni appaltanti per la gestione di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici,  
tra cui il rilascio del CIG;

• la  piattaforma  Sater  utilizzata  per  la  presente  procedura  prevede  l'attribuzione  del  CIG 
successivamente all'invio del contratto, per cui in questa fase non è possibile indicare il CIG;

• l'aggiudicataria  è  altresì  assoggettata  agli  obblighi  in  materia  di  regolarità  contributiva;
(Durc) di cui all’art. 2 del D.L. n. 25/09/2002, n. 210, convertito con L. 22/11/2002, n. 266;

• la liquidazione della spesa avverrà su presentazione di fatture riscontrate regolari dall’ufficio 
competente, mediante disposizione di liquidazione,

• il  presente  atto  è  soggetto  a  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  1  comma  32  della  legge 
192/2012,

Dato atto che:
• con la sottoscrizione del presente provvedimento il Responsabile attesta la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa ed il Responsabile finanziario la regolarità contabile e 
la copertura finanziaria ai sensi dell’Art. 147 bis, Art. 151, comma 4 e art. 153, comma 5 e  
183 , comma 9 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

• il  presente  provvedimento  diviene  esecutivo  con  l’apposizione  del  visto  di  regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria (art.  151, comma 4, e art. 153, comma 5 del 
Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267);

Dato atto che il sottoscritto Responsabile del Servizio sociale e socio sanitario, che nel presente atto 
rappresenta  l'Unione  Comuni  del  Sorbara,  dichiara  di  avere  preliminarmente  verificato 
l’insussistenza a proprio carico dell’obbligo di astensione e di non trovarsi, quindi, in posizione di 
conflitto  di  interesse,  di  cui  agli  articoli  6  e  7  del  D.P.R.  62/2013  recante  il  Codice  di 
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  all’art.  7  del  Codice  integrativo  di  comportamento  dei 
dipendenti comunali e alla Legge 190/2012”;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa e che qui s’intendono integralmente richiamate:
1. di affidare direttamente a   Caleidos cooperativa sociale  onlus, avente  sede legale  in Via 

Morandi,  34  –  41122  Modena  -  C.F./P.IVA:  01663020368  gli  interventi  per  favorire 
l’integrazione dei cittadini stranieri e gli interventi volti a favorire l’inclusione sociale della 
popolazione nonché la gestione del centro servizi distrettuale per il contrasto alla povertà 
(front-office – assessment e accesso alla residenza anagrafica e al servizio di fermo posta), 
ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, disciplinante le procedure sotto 
soglia di valore inferiore a euro 140.000,00, per l'importo complessivo di € 138.650,00 iva 
esclusa

2. di individuare, in attuazione delle disposizioni dell'art. 17, comma 2, del Codice e  dell’art. 
192 del D. Lgs. n. 267/2000, i seguenti elementi essenziali dell'affidamento:
fine:  rafforzare  il  percorso  intrapreso  in  questi  anni  volto  al  sostegno,  all’inclusione 
linguistica, culturale, sociale delle persone straniere; promuovere l'integrazione sociale della 



popolazione  sia  straniera  che  italiana  in  condizione  di  povertà  estrema  o  a  rischio  di 
marginalità, attraverso l'ascolto, la presa in carico e l'investimento sulle capacità “residue” di 
tali persone, come premessa necessaria alla definizione di percorsi accompagnati di uscita 
dalla  dipendenza/marginalità;  gestione  del  centro  servizi  per  il  contrasto  alla  povertà  a 
valenza distrettuale, quale presidio sociale e sanitario e di accompagnamento per persone in 
condizione  di  deprivazione  materiale  e  marginalità,  anche  estrema,  volto  a  facilitare 
l’accesso all’intera rete dei servizi, l’orientamento e la presa in carico;
oggetto:affidamento  di  interventi  per  favorire  l’integrazione  dei  cittadini  stranieri  e  di 
interventi  volti  a  favorire  l’inclusione  sociale  della  popolazione.  Affidamento  del  centro 
servizi  distrettuale  per il  contrasto alla  povertà  (front-office – assessment  e accesso alla 
residenza anagrafica e al servizio di fermo posta);
valore  dell'affidamento:  €  138.650,00  (+  IVA  al  22%  come  per  legge),  per  un  totale 
complessivo di euro 169.153,00;
affidatario:Caleidos  cooperativa  sociale  onlus,  avente  sede  legale  in  Via  Morandi,  34  – 
41122 Modena - C.F./P.IVA: 01663020368;
motivazione di scelta dell'affidatario:  Caleidos cooperativa sociale  onlus,ha già eseguito i 
servizi  in  oggetto  in  qualità  di  consorziata  esecutrice  del  Consorzio  affidatario  del 
precedente contratto (insieme alla ditta Il Mantello Cooperativa Sociale A.r.l.) e ha sempre 
eseguito,  per  conto  del  Consorzio  affidatario,  i  servizi  a  regola  d'arte,  con  piena 
soddisfazione dell'Unione, riuscendo a rispondere in maniera tempestiva ed adeguata alle 
diverse esigenze dell'amministrazione rispettando termini e costi pattuiti;
modalità di affidamento: affidamento diretto i sensi dell’art.50, comma 1 lettera b) del d.lgs. 
36/2023 a seguito di richiesta di offerta  sulla piattaforma SATER;
clausole  ritenute  essenziali:  le  principali  condizioni  contrattuali  sono  contenute  nel 
capitolato  speciale  d'appalto,  posto agli  atti  del  Settore e  sottoscritto  congiuntamente  da 
Ditta e Amministrazione;
stipula del contratto: contratto  caricato sulla piattaforma SATER e sottoscritto con firma 
digitale rispettivamente dal fornitore e dall’amministrazione aggiudicatrice;

3. di  impegnare  l'importo  di  €  169.153,00  (Iva  al  22%  Inclusa)  a  favore  di  Caleidos 
cooperativa  sociale  onlus,  avente  sede  legale  in  Via  Morandi,  34  –  41122  Modena  - 
C.F./P.IVA: 01663020368 come di seguito specificato:
periodo dal 15/01/2024 al 31/12/2024
per € 11.907,20, iva al 22% inclusa,con imputazione  al capitolo  12369-4131 “Altre spese 
per contratti di servizio pubblico- Appalto stranieri” p.d.c. 1.03.02.15.999 del Bilancio di 
previsione 2024/2026– esercizio 2024, dotato della necessaria disponibilità, dando atto che 
detta  obbligazione,  giuridicamente  perfezionata,  verrà a scadere e diverrà  esigibile  entro 
l’esercizio 2024;

per € 65.465,20, iva al 22% inclusa,con imputazione  al capitolo  12394-4131 “interventi e 
servizi area esclusione sociale” p.d.c. 1.03.02.99.999 del bilancio di previsione 2024/2026– 
esercizio  2024, dotato  della  necessaria  disponibilità,  dando  atto  che  detta  obbligazione, 
giuridicamente perfezionata, verrà a scadere e diverrà esigibile entro l’esercizio 2024;per € 

per € 52.277,00, iva al 22% inclusa, con imputazione  al capitolo 12044-0 “PNRR M5C2 
INVESTIMENTO  1.3  –  GESTIONE  PROGETTO  STAZIONI  DI  POSTA  -  CUP 
C14H22000400006 “ p.d.c. 1.03.02.99.999 del bilancio di previsione 2024-2026– esercizio 
2024, dotato  della  necessaria  disponibilità,  dando  atto  che  detta  obbligazione, 
giuridicamente perfezionata, verrà a scadere e diverrà esigibile entro l’esercizio 2024;

periodo dal 01/01/2025 al 15/04/2025
per € 3660,00, iva al 22% inclusa,con imputazione al capitolo 12369-4131 “Altre spese per 
contratti  di  servizio  pubblico-  Appalto  stranieri”  p.d.c.  1.03.02.15.999  del  Bilancio  di 
previsione 2024/2026– esercizio 2025, dotato della necessaria disponibilità, dando atto che 



detta  obbligazione,  giuridicamente  perfezionata,  verrà a scadere e diverrà  esigibile  entro 
l’esercizio 2025;

per € 19.934,80, iva al 22% inclusa,con imputazione  al capitolo  12394-4131 “interventi e 
servizi area esclusione sociale” p.d.c. 1.03.02.99.999 del bilancio di previsione 2024/2026– 
esercizio  2025, dotato  della  necessaria  disponibilità,  dando  atto  che  detta  obbligazione, 
giuridicamente perfezionata, verrà a scadere e diverrà esigibile entro l’esercizio 2025;

€  15.908,80,  iva  al  22%  inclusa,  con  imputazione  al  capitolo  12044-0 “PNRR  M5C2 
INVESTIMENTO  1.3  –  GESTIONE  PROGETTO  STAZIONI  DI  POSTA  -  CUP 
C14H22000400006 “ p.d.c. 1.03.02.99.999 del bilancio di previsione 2024-2026– esercizio 
2025, dotato  della  necessaria  disponibilità,  dando  atto  che  detta  obbligazione, 
giuridicamente perfezionata, verrà a scadere e diverrà esigibile entro l’esercizio 2025;

4. di impegnare l'importo di € 35,00 a favore di ANAC, Via M. Minghetti, 10, 00187 Roma – 
c.f. e p.i. 97584460584  a titolo di contributo obbligatorio al capitolo  12369-4131 “Altre 
spese per contratti di servizio pubblico- Appalto stranieri” p.d.c. 1.03.02.15.999 del Bilancio 
di previsione 2024/2026– esercizio 2024 - dove è prevista adeguata disponibilità, dando atto 
che detta obbligazione,  giuridicamente perfezionata, viene a scadenza e diventa esigibile 
entro l’esercizio 2024;

5. di dare atto che, 
• per l'aggiudicataria sussiste l’obbligo di rispettare la normativa sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla legge n. 136/2010;
• a partire  dal  1°  gennaio  2024  ha  acquistato  piena  efficacia  la  disciplina  in  tema  di 

digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 36/2023, in particolare .il D.Lgs 36/2023 all’art. 25 ha previsto, dal primo gennaio 2024, 
l’obbligo  per  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  di  utilizzare  le  piattaforme  di 
approvvigionamento digitale per svolgere tutte le procedure di affidamento e di esecuzione 
dei contratti pubblici, piattaforme certificate secondo le regole tecniche di cui all’articolo 
26”;

• sempre a decorrere dal 1°gennaio 2024 è stata attivata da ANAC la Piattaforma dei Contratti 
Pubblici (PCP) che interopera con le piattaforme di approvvigionamento digitali utilizzate 
dalle stazioni appaltanti per la gestione di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici,  
tra cui il rilascio del CIG;

• la  piattaforma  Sater  utilizzata  per  la  presente  procedura  prevede  l'attribuzione  del  CIG 
successivamente all'invio del contratto, per cui in questa fase non è possibile indicare il CIG;

• l'aggiudicataria  è  altresì  assoggettata  agli  obblighi  in  materia  di  regolarità  contributiva;
(Durc) di cui all’art. 2 del D.L. n. 25/09/2002, n. 210, convertito con L. 22/11/2002, n. 266;

• la liquidazione della spesa avverrà a fronte della presentazione di fatture riscontrate come 
regolari da parte dell’ufficio competente, mediante disposizione di liquidazione;

6. di  dare  atto  che,  relativamente  ai  servizi  del  lotto  1  finanziati  con  i  fondi  del  Pnrr,  il 
Consorzio e le consorziate esecutrici sono tenuti inoltre ad adempiere agli obblighi specifici 
derivanti dal PNRR di seguito indicati.
a)Obblighi  specifici  dl  PNRR relativi  al  rispetto  del  principio  di non arrecare  un danno 
significativo  agli  obiettivi  ambientali  cd.  “Do  No  Significant  Harm”  (DNSH) ai  sensi 
dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2020, nonché del principio del contributo all’obiettivo climatico;
b)Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari opportunità, ovvero, 
nell’esecuzione  delle  prestazioni  e  attività  oggetto  di  implementazione  contrattuale, 
l'affidatario  è  obbligato  ad  applicare  i  dispositivi  normativi  per  la  promozione 
dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, comma 4, del D.L. n. 77/2021, 
convertito  con  modificazioni  dalla  L.  108/2021.  Segnatamente,  nel  caso  in  cui  per  lo 
svolgimento del Contratto, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, sia  necessario 
procedere a nuove assunzioni, l'affidatario sarà obbligato ad assicurare che una quota pari 
almeno al 30% (trenta percento) delle nuove assunzioni sia destinata sia all’occupazione 



giovanile  (rivolta  a  giovani  di  età  inferiore  a  36 anni  al  momento  dell’assunzione),  che 
all’occupazione femminile; 

7. di dare atto che il codice CUP assegnato ai servizi finanziati dal Pnrr è il seguente:CUP 
C14H22000400006;

8. di dare atto che il sottoscritto Responsabile del Servizio sociale e socio sanitario, che nel 
presente atto rappresenta l'Unione Comuni del Sorbara, dichiara di avere preliminarmente 
verificato l’insussistenza a proprio carico dell’obbligo di astensione e di non trovarsi, quindi, 
in posizione di conflitto di interesse, di cui agli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 recante il  
Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  all’art.  7  del  Codice  integrativo  di 
comportamento dei dipendenti comunali e alla Legge 190/2012”.

  

il Responsabile del Servizio
BASTAI CLAUDIA / ArubaPEC S.p.A.

Sottoscritto digitalmente


